
3ª Newsletter

COSTRUIRE UNA METODOLOGIA CONDIVISA EUROPEA

Principali approfondimenti dai nostri workshop e gruppi di lavoro online

I punti chiave includevano la necessità di
metodologie armonizzate, un migliore accesso ai
dati disaggregati e l'importanza di costruire
fiducia con le comunità interessate. I partecipanti
hanno evidenziato il valore della costruzione di
capacità e di una collaborazione più forte tra
ONG, autorità pubbliche e partner accademici
per supportare l'advocacy basata sulle prove.

La Corte d'Appello di Venezia e Agenfor International hanno organizzato tre workshop online, riunendo
ONG, forze dell'ordine, rappresentanti giudiziari e altri soggetti coinvolti nella lotta alla discriminazione.
I partecipanti hanno condiviso sfide, buone pratiche e idee su come raccogliere e utilizzare meglio i
dati sull'uguaglianza. 

I workshop includevano: 
Una sessione per la Società Civile, incentrata sui dati comunitari e sulle esigenze di advocacy. 
Una sessione per le Forze dell'Ordine e gli operatori giudiziari, incentrata su questioni legali e
procedurali. 
Una sessione congiunta, per favorire il dialogo, lo scambio di metodi e l'identificazione di lacune e
buone pratiche.



Questo processo collaborativo ha posto
una solida base per la Metodologia
Europea Condivisa sui Dati di
Uguaglianza. Il Consorzio consoliderà
questi approfondimenti in un quadro
coerente, adattabile a diversi contesti
nazionali, promuovendo approcci inclusivi,
etici e basati su prove ai dati di
uguaglianza in tutta Europa.

Quattro gruppi di lavoro online e un
workshop finale in modalità mista hanno
riunito diversi attori impegnati a migliorare i
dati sull'uguaglianza in tutta Europa. 

Ogni gruppo si è concentrato su un'area
chiave: 

raccolta e gestione dei dati, 
analisi dei dati, 
scambio di dati, 
questioni etiche e bias negli strumenti di
IA e OSINT. 

Sono emersi principi importanti, come
inclusione, intersezionalità, responsabilità
condivisa, trasparenza ed etica. 

I partecipanti hanno sottolineato che i dati
sulla discriminazione non sono neutrali:
hanno un impatto sociale e politico. 
Le buone pratiche richiedono metodi solidi,
coinvolgimento delle comunità interessate e
misure di salvaguardia per prevenire danni.
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